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| La guerra nell’Eritrea. - La libe= 
ELLA? l'azione di Galliano, = Commenti dei 
iI Qormati, ROMA 25 (N). Perdura vivissima 
Ampi dmpressione per gli ultimi telegrammi della 
Stefani. La città presenta un’ animazione 
Stordinaria, AI caffè Aragno, nei publici 
ca nelle vie si discutono gli Lia 
enti. Lon. Crispi ebbe la prima notizia 
dell'uscita di Galliano dal forte di Macallò 
ma mezzanotte, ma era troppo tardi per 
Sottunicarla ai giornali. Stamane molti de- 
5 tati sì affollarono alla casa di Crispi, il 
tale confermò Loro la notizia ufficiale delia 

iberazione di Galliano, Il vecchio uomo di 

Sato era visibilmente commosso. Da tre 


Sierni la colonna Galliano è uscita dal forte 
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Sani resero ai prodi difensori di Aa 
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Ma 95 (N). L'Agenzia Stefani ha da 
n di BÎ Massaua 25: La notizia della liberazione 
versatili “Si tenente colonnello Galliano e dei suoi 
Sa Ooicì soldati, fu accolta con indi rivibile 
» 30.) Uisiasmo da tutta la colonia. L' avveni- 
+90 pf netto è giudicato tanto più notevole, in 
Uanto che fx lo stesso Menelik, che, a 
20 di Felter, offrì al presidio di Ma- 
callà l’uscita con armi, munizioni e bagagli. 
i OMA 25 (N). Secondo il Fanfulla la 
Stazione di Macallò va considerata come 
il EPisodio incapace di cambiare da solo 
Na Ogramma di Baratieri. Felter aveva 
santo la missione di trattare un’onorevo- 
° Sapitolazione di Macallò, come fece. 
fi av Opinione si rallegra della soluzione 
to A cla dal preoccupante episodio di Macallè, 
Estelti che Nessuno sì sarebbo imaginata così fa- 
Li: al TUtrole, Giustizia vuole che se ne rendal 


ovvidi uo anche al nemico, il quale si è dimo- 
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ralori 8% vr SE ; 
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si) È Fisolvendo l'episodio di allè, il ne- 
gli i ui lia mosso dalla sua parte un 1 
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3. Insomma, il nostro programma non 
©Ssere la rivincita assolutamente con le 
1; dev'essere invece la riaffermazione e 
iConoscimento della nostra superiorità e 
i con garanzie reali. La respon- 
Ità del governo. si trova ora al suo 


OMA 25 0) Nélla odierna Tribuna il 
erte romano WePgily_ News 
î-essere esatto le notizie: invial® 
ornale riguardo al quantitativo di 
oni ch’ erano rimaste ai difensori di 
è, affermando ch’ ebbe la notizia dal 
tero della guerra il 21 corr. 


nostro governo e il gabinetto 
quali condussero ai risultati che 
Rc fi sì era prefissi. > 
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È dic dp sasa per la liberazione del. presi- 
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ori È di Galla 25 (N). La notizia dell’ uscita 
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= 
. 150. Na delle fine 
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eni, al metro soldi 45, 52, 55. Wa Venezia, è 
metro soldi 50, 58. Sti mattina 


di qualunque qualità. fre Loti 
° È «bagnars 
ro soldi 40, 58. to. Il Den 


ZZEN Nipetto ing 
za pagarli 
= ì l'oste er: 
E SStamente & 
È tina della 
> Ù vino, pe 
Uste sì ace 


ilferstrasse 81-83 ndo da } 


, Miezzanino, Primo pian® pure 
toni di campioni e giornale ilustrat0 Picnitto. si 1 
is e franco "9 “tiarando cl 
î due guar 
la Direzior 
| ame. Fu p 
lgor. 
\pper ecc: 
‘altra notte 


dn audac: 


RI È È É i. DI i praticante con paga per casa spedi- 
a di p. 81 cho malgrado Te sue pro-|Michelich e  l'agento Paz gigia no Pic rE oi n ce a eiliolo. 
° condusse alla Direzione di polizia, | facchini Francesco Baiz, d'anni 44, abitante pia 


Assunto a Protocollo e poi rila-fin via Antenorei N. 17 e Giuseppe Presman, viaggiatore celibe, per Io smercio di 


Ricercasi 


È i in vi itario N. 4, articoli di marina, che conosca per- 
d'anni 56, ‘abitante in via del Soli ) I marina, e ° 
0) vee ta fettamente le lingue italiana, tedesca, francese 
sa Maltrattate le hestio, Ieri mat- | perchè recatisi nell’ osteria DA È e a e e Maraziamen A) 
i i ergo le sette, il conduttore di un|Colonne», commisero tali eccessi da © ni Soria 0,donna servizio, pronto collocamento. oa x 
‘orso 9 * legnami carico oltre il possibile, |gare il proprietario Angelo D'Agnolo ad|9eIVA Indirizzo Piccolo. 2019 enna in tutti i colori 
fosse Ovidente che i cavalli non po-|allontanarli dal locale. Entrambi si misero fifa Pegaso negozio mani atture I 3 > n È ph RA 
> AMO trarlo innanzi, inferociva contro le |ad inveire contro di lui ed anzi îl Prosman | SELsE riera. _ SR ST ia dolente sottoscritta ringrazia dal profondo del 
;ITO SA con replicati colpi di manico |estratto un calato a ei TEGO ee, cuore tutte quelle gentili persone, che presero si viva ® 
» VI volleri i 'oste dicendogli : «Te {mx seagri hi {prontamente mez eccanicoy mi È £ F “ È 
a aggiotmmatasi” ee cneadiore ae | assunti a protocollo dall’ipettere dip. | RMERS Bito di Duoni cortei. tere siLR pato alla sua grande sventura, tanto durante la mar 
a o di È trasferiti in | Piccolo sub ,, Meccanico. 1998 attla, come. onorando :di:-10r0 presenza . accompagnan- h 
colo, pet far desistere quel|di. Androna del Moro vennero : Cithimo sana " È Pas 
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FABRICA Ùi oftotti 3 L'ospite ladra. — La tan Migia | est. 1048 i Lindt 
- 10. g: Cbti del vino, L'altra sera, verso | Podlagra, già al servizio dell’«Hote Persona che da molti anni ammini il metro in poi 
al dinanzi d scaoc VaR, rricelli, presenta» stra stabili e che ha quind 
al portone dell: N.24 bitant via Torricelli, p >. 
slefono 499fia Media, tr Portone della casa N. Ville», abitante in “‘ozione di polizia, | 12 Occorrente esperienza sarebbe — DA - 
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prietari che avessero bisogno del. 
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S. OHLER & COMP: 


Trieste, Corso 9. 


per annunziare di esser stata derubata 
di una bdroche d' oro del valore di 
8 fior, che teneva in un baule chiuso a 
} nella sua stanza. 


all’ ultima dimora. 


AMALIA ved. BONTEMPELLI. 


ntr : -| chiave che trovavasi SEA all’ egregio signor avv. Girolamo Prezzî fissi Telefono 498 
on p SEL insultandoli, anche, si|sospetti della cuoca cadono ava “sr Vidacovich. : a 
arole poco ]; tari. Ci volle ite per due giorni nella‘ stessa |fi,, conoscenza perfetta italiano, tedesco, 
dello è-d parlamentari. Ci che fu ospite pi n isti V IOVANE. recistratio» i denze tico | 
ei re i TAG altro registratura, corrispondenza, pratico 
È el buono per indurre il S., che famiglia ove essa abita, e che ieri coloniali, commestibili, cerca posizione stabile È si % 4 ict z i ientissimi: arti: (6 
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2 3 bi 3 pi i 2 wi 2 i n È a i s ona i 
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truffa vicinato, l’altro ignoti ladri, scalato il muro di cinta, Emministrazione ELE Ea. Suo 0 al giornale. 2042 oi Li per ragazzi, veletto nere pella ACQUEDOTTO 
i i $ ser iardi signora PRE zioni impieg tico. Of- cod sloca î 7 |faccia, veli neri pel cappell bi jo, cera- ° 
DO ti a una biondina. Sotto | introdussero nel, oo i "ia | ferto Piccolo eub ,,B. 100%. — 2081 ieronte, Perde Via pate toro per vignoii, siano neo le Ogni Domenica e festa 
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della Barriera vecchia certo Carlo G., di 
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primaria vorrebbe aggiungere proprio 
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troppa concorrenza, Offerte Piccolo, indir 

Lavoriamo” 


on 


È. 


Di qual luce brillavano le care stelle 
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che il cielo voglia a me benigne 


Tutto vostro. 2032 


85, 1.25, vendonsì nel Negozio viennese, 2072 
Cappelli moderni in feltro per ragazzi forma 

i tirolese soltanto soldi 85, miodernissi- 
mi cappelli tirolesi per signori, da strapazzo 
e per viaggio a fior. 1,15 nel Negozio vien- 
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zina paia, raccomanda il Nesozio viennese ove 
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Gli accattoni. Dagli organi di p. Ss. 
del Commissariato di via Scusza venne ieri 
arrestato certo Giovanni Cosmina, d’anni 34, 
da Sesana, che aggiravasi questuando per 
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diazza delle Legna N. 9, Trieste 


PANOTTICO 


di Hermann, 
Questa esposizione contiene i più recenti 
e più sensazionali capilavori artistici, rap- 
presentati în figure di cera in grandezza 
naturale e che riguardano la meccanica, 
Varte del modellare; il museo offre le mi- 
gliori produzioni dell’epoca presente. 


Novità! Novità! Novità! 
La guerra degli italiani in Africa 

L'eroica morte del maggiore Toselli È 
La strago di Amba-Alagi del 17 Deeombre 1995 

Aperto dalle 9 ant. alle 9 pom. 
Per un numeroso concorso si raccomanda il 
devotissimo 
Giovanni Hermann. 


CROCE ROSSA ITALIANA 


Estrazione già al 10 


al Febbraio 1896, ogni 
anno 4 estrazioni 


con vincite principali a! 
Lire 100.000, 50.000, 35.000, 15.000. Bi- 
glietti originali per cassa al prezzo di giornata, 
Biglietti in rate da f. 1.— al mese. aloni al 
prezzo di giornata. Vendibile presso la fortuna- 
tissima Banca e Cambio Valute Giuseppe B laffio 
in Trieste. Si spedisce verso assegno o rivalsa. 


cipede 


impartisce il maestro 


GE E 


n RR 
n a n 
Lezioni di Velo 

durante la Stagione invernale 


NEL PROPRIO HUOVO LOCALE RISCALDATO 


Per signore lezioni separate. 
Via Commerciale N. 1, Telefono 341 
Caffè Fabris. 


Gli i. r. Ssolusivamente privilegiati impareggiabil' 
LEGACGI PER ARRICCIARE | MUSTACCHI 
di EDOARDO LISKA, barbiere 
VIENNA, Neuban Nenstiftgasse 27, 

il mi- 
gliore ed uni- 
co mezzo per 
dare alla bar- 
ba, in pochi 
minuti, senza 
bisogno di al- 
cun altro mez- 
zo, la più bel- 
la forma. I le- 
gacci, confe- 
zionati con u- 
na_ finissima 
stoffa di seta, 
si adattano a 
qualsia gran- 
dezza di viso, 


sono 


LI L =: 


E° d’inverno, nel colmo della notte, 

La neve copre di un tappeto bianco le 
zolle e i viali, sotto le finestre di un vasto 
edifizio che si erge maestoso all’ ingresso 
di via d’Eylau, e che non rassomiglia punto 
a quelle pretenziose palazzine dove allog- 
giano le donnine alla moda, 

E° un'abitazione principesca, per non dire 
un palazzo. 

La facciata dà sulla via d’ Eylau, ma 
molto da lontano, perchè l’ edificio è co- 
Struito in mezzo a un parco, piantato di 
grossi alberi. Si compone di un corpo di 
fabrica a tre piani, fiancheggiato da due 
ali sporgenti, e sul frontone pompeggiano 
scolpite in pietra le armi gentilizie del pro- 
prietario. 

La gente che passa di là invidia la sorte 
di quel nobile e ricco signore, senza chie- 
dersi se sia felice, 

Sono le tre del mattino e le finestre del 
pianterreno dell’ala destra sono ancora il- 
luminate, In un salottino, tappezzato di seta, 
un uomo e una donna parlano fra loro. La 
donna, ancor giovane e molto bella, va in- 
nanzi e indietro alla finestra del caminetto, 
dove arde un fuoco vivace. 

L’ uomo, aitante, accuratamente raso e 
correttamente vestito di nero, è appoggiato 
al camino e.parla in tono grave, con quel 
tono speciale dei domestici, costretti a man- 
fenere per la loro condizione un contegno 
serio. 


Proprietà 


E° un cameriere, ma un cameriere d’alto 
bordo, che non ha mai servito che presso 
dei gran signori, e che ha la coscienza della 
propria superiorità. La donna è una ser- 
vetta come nou se ne vedono più che in 
teatro, nelle produzioni del vecchio Teper- 
torio; svelta, astuta, fine e molto bone al 
corrente di tutto, compresi i segreti della 
sua padrona. 

— Non si sente rumore di carrozze nella 
strada — disse dopo avere ascoltato. — E° 
la prima volta che la signora rientra così 
tardi dal ballo. 

— Sarà rimasta per ballare il cotillon, 
disse il cameriere marcando le parole. 

— Impossibile! Il signor conte non lo 
permette, 

— Ed ba ragione! Il cotillon è molto 
pericoloso per i mariti. Vi sono una quan- 
tità di cose che porgono delle occasioni 
propizie agli innamorati. 

— Francesco, ragazzo mio, siete uno 
sciocco. Le donne ne hanno quante vogliono 
delle occasioni. E se per disgrazia vi do- 
Vessi sposare, ne troverei quante ne desi 
dero. Non posso soffrire i mariti gelosi. 

— Il signor conte lo è, 

— Ed ha torto, perchè la padrona non 
gli dà ragione di esserlo, 

— In quanto a questo, signorina Lisa, 
voi: non ne sapete un’acca. Anzitutto è 
molto civetta. 

— Tacete, mala lingua; non ve ne in- 
tendete. La padrona non è uno stinco di 
santa, ma è una donna onesta ed io ne ri- 


e 

— P inutile! La chiuderò da me! andate ! 

Lisa uscì borbottando fra i denti. 

— Altro che accomodamento ! il padrone 
le fa certi occhi ed ella sta lì lì per pian- 
gere! povera donnina! Lo paga caro il suo 
titolo di contessa, quel mostro finirà per 
bastonarla. 

Lisa non aveva veduto male; la signora 
di Sartilly tratteneva a stento le lacrime, 
Lasciò andarsi su di una poltrona e scoppiò 
in singhiozzi. 

Era un’adorabile bruna, cotesta vittima 
del matrimonio, una bruna dalla pelle bian- 
ca come l’alabastro, e dalle labra rosse co- 
me un fiore di melograno. Un tipo da spa- 
gnuola, benchè fosse nata sul boulevard 
Haussmann. I suoì occhi non erano: nò az- 
zurri nè neri. Erano del colore delle vio- 
lette di Parma. Li levò sul conte e li ab- 
bassò subito per evitare lo sguardo duro 
che pesava su di lei, chinò il viso e lo 


perchè se ne 
Prezzo 50 soldi v. a. 
tecipato * di 69 soldi 
pedisce franco, Ri- 
. Acquistasi in tutte 
da barbiere. Deposito 
D) ezio WOHL, Profu- 


rsa N, 


» 
Può regolare la tensione, 
Al pezzo. Verso invio an 
(anche in francobolli) BÌ 8 
Yenditori ricevono sconto. 
‘© profumerie e negozi 
centrale a Triesie press 
meria Piazza della Bo; 


Dorso TALIA VIE 


Grpele 


malattie della pelle 
gialla, ruvida, madoni 
acne, lenti ecc, sg 


di Fr 
soldi al pezzo. Franz propo thn, 50 e 80 


Norimberga. - A Trieg 
Profumeria ,,Al R 


| rpmmpasgaeneae n SES RI 
Sciroppo. Ipofosfato di Calco È 
[Sin ff fi fl 
Farmacisia HERPARNY 


Questo sciroppo 
già da 26 ami sopbetto 


scio; 
diml 


6 i DE fosforo-cal- 
i me; i 

formazione delle ossa di fomciotli GERTIE 
Prezzo di una bottigi 


ber posta 20 soldi di iù Fidia 


mezze bottiglie.) 


ie Preghiamo 
di chiedere sempre 


laggio. (Non vi sono 


segno della ge- 
&|Nuinità si trova 
E Sul vetro e sul 
pa: taracciolo il no. 
mo «Horbabny» in letiere sollevate, ai i 
fiasca è munita della marsa di SS 
tocollata come qui APPresso | e noi pre- 
ghiamo di osservare attentamente questi 
connotati della genvinità. 


- Deposito centrale di spedizione 


Vienna, Formacia AULA MISERISORDIA 
“Zur Barmborzigkoit« 
VIII Kaiserstrasse 78 e 75 


Depositi in Trieste. presso le farmacie; 
©. Eanetti, J. Serravallo, A. Suttina, do Leiton: 
Burg, P. Prendini, €. Revasini © Dr. E. Biaso. 
lotto; in FIUME: &. Prodam, A, Schindler, J. 
Gmeiner, Antonio Mizzan, F. Prodam (drogheria) 
M. Mizzan (drogheria); in GORIZIA: G.eri- | 
Stofeletti, @. Pontoni, A. de Gironeoti, vedova 
Kimer;in POLA: A. Wasserman, P. Carbon- È 
tiechio; in SPALATO: €. Tooigl, N. de Grazio; 
in METKOVIO: P. Bramatti; in MILNA'N È 
de Borzatti; in ZARA: @. P. Bianchi, 


_|verarmi? Oserete pretendere che v 


nascose fra le mani. 


Anche suo marito colla sua figura slan- 
giata, colle spalle solidamente quadrate, e 
coi lunghi mustacchi. biondi era. un bel 
pezzo d’uomo. Rassomigliava ai gentiluo- 
mini di una volta, a quei. moschettieri di 
Luigi XIII, ad Athos; del romanzo di 
Dumas, 


— Avete pianto ahbastanza, mia cara! 
— disse sdegnosamente. E? il vostro signor 


riservata 


spondo. Se non lo fosse io lo saprei. Ama 
di divertirsi, è vero, e non è mai tanto 
contenta come quando va ad un ballo. Ciò 
val meglio che avere degli intrighi in città. 

— Ah! ma quando era ragazza, non an- 
dava spesso ai balli. Suo padre non. fre- 
quentava che degli appaltatori di costri- 
zioni suoi pari. E’ stata hen fortunata di 
sposare il signor conte di Santilly che ape 
partiene alla prima nobiltà francese... 

— E che era al verde quando si è spo- 
sato. Chi sa dove sarebbe adesso, senza i 
milioni di dote che quel buon uomo di Va- 
cheren ha dato a sua figlia, con questo pa- 
lazzo per soprammercato. H il vostro no- 
hile padrone mi ha l’aria di essere sulla 
via di mangiarsi la dote, 

— Caspita! Per condurre una vita con- 
veniente a Parigi, ce ne vogliono... Soltanto 
la scuderia costa al signor conte... 

— Tre volte meno del giuoco... e del 
resto. Finirà male, tenetevelo a mente che 
ve l’ho predetto. 

— E' possibile, ma me ne consolerò. Ho 
messo da parte il mio gruzzolo, in cinque 
anni che sto al suo servizio, e se voleste,.. 
cattiva, potremmo metter su casa. Con le 
nostre economie uuite insieme siamo in 
grado di montare un bel negozio di mode. 

+— Grazie ! io non lascierò mai la signora, 
specialmente se è infelice. 

— Infelice! via dunque. Papà Vacheron 
ha ancora una buona diecina di milioni; e 
se il marito si rovina, essa se la caverà 
domandando il divorzio, 


p: 
di 
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E 


si 
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Non ci manca più altro che mi facciate una 
snena... sarebbe il colmo della borghesia. 

— Gontrano! vi prego.. — mormorò la 
contessa, 

— Vi ho detto e vi ripeto che al ballo 
della marchesa di Muîre, avete tenuto un 
contegno deplorabile. Ballate goffamente; 
ballate il valtzer come una crestaia e so- 
pratutto lo ballate troppo spesso con un 
signore, che si introduce, non so come, in 
certi saloni distinti e che mi ha l’aria di 
un commesso dei magazzini del Louvre. 
Come si chiama dunque? 

— Entico Trévières! E° un amico 
mio padre. 

— Ne ha infatti l'aspetto, disse insolen- 
temente il sig. Sartilly. Vi aveva già av- 
vertita che mi dispiaceva e che non dove. 
Vate accettare le sue ridicole premure. Non 
avete tenuto in nessun conto la proibizione, 
Sta bene, Soltanto troverete giusto, .che io 
pure mi regoli ormai come meglio mi ta- 
lenti. Ma basta di ciò! Se io sono entrato 
quì, questa sera, è per parlarvi di cose 
molto serie. 

La contessa, stupita, guardava fisso il 
marito. Pareva che presentisse una sven- 
tura. 

Ma dopo quell’esordio inquietante il sig. 
di Sartilly si fermò d’improviso tendendo 
l'orecchio. 

— Che è ciò? disse. Sento correre nella 
viottola che costeggia il giardine...-Mi pare 


di 


LI 


padre che vi ha insegnato a gemere così? 


_— rr’ «cc i e e } 15; = een 


che si gridi: all’assassino ! al fuoco! 


==" pe 


non è coricata, 
ceso. 


dis 


di FORTUNATO DI B0ISGOREY 


Riproduzione vietata. 


— Sì, se non fosse cotta di suo marito; 


ma ella lo adora. Pure dovrebbe averne 


aura, perchè lo credo capace di tutto. 


To”... disse a un tratto la cameriera guar- 


ando attraverso i vetri. La signorina Diana 
tiene ancora il lume ac- 


— Ciò vi stupisco? — disse sogghi- 
nando Francesco, 
— Sì, poichè essa non sta mai alzata 


dopo mezzanotte. 


— Lo credete? Ebbene, io sono certo del 


contrario, Talora scende persino a fare un 
giro nel parco, più tardi che non sia ora. 


s'îo fossi al posto della padrona, diffi- 


derei della lettrice. Sta bene che le vecchie 
zitellone si facciano leggere i romanzi, ma 
la padrona ha ventidue anni. 


— Il medico le ha proibito di affaticarsi 


gli occhi. D'altronde, la signorina Diana è 
un'amica di collegio, 
fortuna... 


e, poichè è priva di 


— Ciò non impedisce che da un mese 
vedano qui certe cose... Se vi dicessi... 
— Non gyoglio saper niente, signor Fran- 


cesco, e vi consiglio di andare al vostro 
servizio. Ecco che ritornano i padroni. 


Infatti, il cancello di via d’Eylau girava 


sui cardini, e mentre il servitore lo richiu- 
deva, un grande coupé, superbamente attac- 
cato, si avvicinava alla scala 


del palazzo. 


i vedevano brillare nella notte i due fa- 


nali pari a due meteore. 


i Grazie, Lisa, d’avermi avvertito — 
sse Francesco. — Se il Signor conte non 


mi trovasse nel suo appartamento, I! 
rebbe una lavata di testa. e poidl 
perduto l’abitudino di passare dalla (a 
della moglie prima di coricarsi, così è 
che scappi subito. 

— Andatevene dunque, poltrone; # 
Dlicò la servetta spingendolo fuori. 


camera della signora. E dire che ess88 
porta tutto ciò! Parola d’ onore, le di 
della buona società sono troppo weinoli 
Poi ascoltando : ; 
— E° buffa! mi pare di sentire la 
del conte sulla scala... Che abbia L: 
luogo un accomodamento ? Ci mi stupli 
davvero! Eppure è ben lui... se non° 
mi pare che dica delle galanterie alla 
gnora. 
La porta si aperse e la contessa di 
tilly entrò ammantata di pellicce. Il 00 
che le teneva dietro andò a piantalsl 
vanti al caminetto, col cappello in tel 
le mani nelle tasche del soprabito, meli 
Lisa si affrettava a liberare dalla pellio 
la sua padrona. 
— Lasciatemi — disse la contessa # 
svestirò da sola. Spero che non avrete 
ceso fuoco nella mia camera da letto. 
— La signora me l’aveva proibito 
siccome so che madama teme il calore 
che in questa stagione, ho aperto la Sf 
Stra... ma vado... 


La contessa ascoltava spaventata. 

— No, ripigliò di Sartiliy, dopo un 1° 
stante di silenzio, non odo più nulla; mi 
sarò ingannato. E’ il vento che faceva scric- 
glriolare i rami del grande ippocastano cl 
è stato piantato così scioccamente sotto le 
vostre finestre. Un'altra bella idea del vo- 
stro sig. padre! Ha sposo un monte di 
denaro a far trasportare qui degli alberi 
quasi secolari e li ha disposti a dispetto 
del senso comune... Lo farò abbattere, quel- 
l’ippocastano. 

— Non so che piacere proviate, Gontra- 
no, a motteggiare continuamente mio  pa- 
dre! chiese tristamento la giovane. 

— Non lo motteggio. Constato che man- 
ca di buon gusto, ecco tutto. Questa abita- 
zione è ridicola, colle ali mozzate e con la 
sciocca facciata che somiglia a quella di un 
collegio o di una caserma, E vi ha butta- 
to dei milioni! Avrebbe fatto bene a ven- 
derla a qualche profumiere arricchito. 

— Gli 
lata ? 


al 


du 


he 
de | 


i 
Va 


a 


l 


Ì 


ra 


Ve 


limproverate di avervela rega-|se 


lata? Appartiene a voi, inia cara, a voi sol- 
tanto! E poichè il signor Vacheron ha a- 
vuto cura di maritarvi sotto il regime do- 
tale, io non ho il diritto di disfarmi. san 
Vostro permesso, gi questa brutta 
come non ho-ii diritto di toccare 
le-della vostra dote, depositato 
Vostro nome alla banca di Francia. La ren- 
dita è largamente assorbita dall’ 


mi 


il capi 


ta 


parola, non so dove trov 


colla vostra intromission 


ciparmi i cento cinquantamila mila franc 
con una tal cattiva grazia... 
questione di educazione ! 
gente ben nata che sappia dare. 
gne al viso della contessa. Ma non osò d 
dalla di lei debolezza, riprese con subit 
amarezza : 
menti di un gentiluomo; ma io domando 


un'altra volta a 
— Come fata a dire che me l’ha rega- | avessi di nuov 


the subiva 
bicocca... | suo marito. 


impianto | notte? 


mere A 
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ella nostra casa 


» @ Se io perdo al giuoco o 
Mente duemila luigi sulla 
Ù arli, 
amico mio, che vi sia acca- 


le corse, sola 


— Mi pare, 
Ito di già... 
— Di ricorrere al 


Signor Vacheron... 
©; în seguito a una 
sgraziata scommessa pel grand-prix del 
anno scorso... Egli ha condisceso di anti 


cui avevo bisogno... Ma me li ha da 
del resto, 
Non vi è che 


Questo nuovo insulto fece salire il san- 


i 
ccoglierlo, e di Sartilly, fatto ardito 
1) 


— Oh! non mi lagno per questo! Un 
echio appaltatore non può avere i senti- 


avrete ancora il coraggio di ricorrere 

Vostro padre nel caso che 

o bisogno di una gomma. 

— Sapete bene che io ho tutti i coraggil! 

ormorò la contessa, 

Questa allusione ai trattamenti coniugali 
la un anno, non commosse punto 


— Così, riprese egli; voi mi rcusato di 


sotto iljtrarmi d’ imbarazzo? 


— Avete dunque perduto ancora questa 


— In casa del marchese di Muire?.d 
ventimila lire. E° colpa vostra, era irrlh 
di vedervi ballare il valtzer con quel +) 
vières, e, per togliermi al brutto speti 
colo, ho accettato di fare il quarto 24 
whist, a cinquecento franchi la marca. 
se non si trattasse che di queste... 3 
— Di che si tratta dunque, buon DÉ 
— Ecco... Mi sono messo in società! 
Visconte di Saint-Senier per montare È 
scuderia di. corse. n 
— Col nostro vicino ? Colui che dl 
all'altro lato della srada? 

. Precisamente. Frequenta poco la ® 
cietà perchè non si occupa che di sp! 
ma voi vi avete incontrata sua moglie 
— Sì, mi è cordialmente antipatica. 

. Tanto peggio! Essa rende Saint 
Der folicissimo, perchè gli ha portato ul) 
Immensa fortuna ed è stata maritata A] 
il regime della comunanza dei beni. ‘A 
diceva dunque cho Saint-Senier ed i0,8 
mo per far correre a metà in primate 
a nin parte nell’associazione è di treo 
tomila franchi. E° arrivato il momento 
versarli e non ls ho, Volete chiederli È 
me a vostro padre? 

La contessa non rispose, 

— Esitate? — rispose Sartilly. Non PÎ 
liamone più. Ho potuto chiedervi an favi 
non mi conviene di implorarlo. Saprò or 
quanto valga il vostro attaccamento @ 
cemporterò in conseguenza. 

Era troppo; la giovane si ribellò. 


oro e —  _——6—@@———— 


— Che potete voi fare che sia più oru 
dele dell’abbandono in cui vivo? esclamò. 
Vi amo, Gontrano, vi amo ancora... e il vo- 
stro disprezzo mi spezza il cuore. Come 
mai l’ho io meritato? Che avete a rimpro- 


i abbia 


ingannato? Non sapete che se vi degnaste 
di tornare a me, sarei felicissima di ripren- 
dere la vita di una volta? 


di miele ha durato due anni. Sperava che 
avrebbe durato sempre e che vi saresta 
abituata a vivere come deve una contessa 
di Sartilly. 

Pareva che vi compiaceste della società 
aristocratica della quale vi aveva aperto a 
due battenti le porte, chiuse a tante altre 
donne, Vi si festeggiava ed io pensava che 
vi sareste abituata ai costumi della buona 
società... ammettendo, per esempio, che un 
marito possa conservare la propria indipen- 
denza. Non vi avreste perduto nulla, ve lo 
giuro. Si può, credete a me, amarsi appar 
sionatamente senza condurre l’esistenza dei 


piccoli borghesucci del Marais. Ma voi vi 
siete lasciata prendere da non so quale a- 


more per il focolare ispiratovi da vostro |: 


padre. Vi siete messa ad aspirare una pro» 
salca felicità, quando non starebbe che ‘a 
voi di vivere meco come se io fossi vostro 
amante e non vostro marito. Non avete ca- 
Dito che era questo il mio ideale. Ebbene, 
vi parlerò francamente... brutalmente anche, 
Se ho disimparato la via della sostra ca- 
mera, gli è perchò avrei voluto entrarvi 
quando mi vi chiamava il vostro desiderio... 
dalla finestra magari sa così vi fosse piaciuto... 
come Romeo entrava da Giulietta... e non 
come un inarito armato dei diritti che gli 
conferisce il codice civile. Voi non mi cre- 


devate così romantico... ma pure, lo sono 
sempre stato e gli anni non mi hanno cor- 
retto da questo difetto, 


Un abile comediante non avrebbe resitato 
meglio questa con 
tata. Il gesto; l’attitudine, lo sguardo ap- 
passionato, non mancava nulla. 

— Se potessi credervi! mormorò Valen- 
tina. 

— Mettetemi alla prova. Cominciate in- 
tanto a tener loutano quel civettone che 
mi è antipatico e che non ha altro merito 
che di ballar bene il valtzer. Mettetevi a 
parte della mia vita partecipando ai miei 
gusti. Io amo i cavalli, il gran lusso, l'alta 
Società. Amate tutto ciò e non stenterete a 
rifare la mia conquista. 


— E° vero ciò che mi dite? disse la 
contessa profondamente commossa. 

— Provatevi, se non lo credete. Ciò sarà 
divertente, Ma, se volete fare l'esperimento 
cominciate col non andar più così spesso a 
ritemprarvi nella borghesia paterna. 
— Como! mi consigliate di non 
mio padre... mentre or ora... 


al 


pi 
m 
Vedere | cl 
— Si, capisco, le trecento mila lire... Pb-|d 
bene mia cara, se vi ripugna di chiederle 
al sig. Vacheron, troverò il modo di pren- 
derle a prestito altrove. Hd ora che vi ho ras- 


La finestra rimasta apertà, le ricordò ia 
lusione a Romeo e non si diè fretta di 


rinchiuderla. 


La finestra si apriva sul patco a dieci 
edi dal suolo coperto di neve ea due 
etti tutto al più dal grande ippocastano 
he il conto voleva fare atterrare. 
Valentina che non aveva nessuna voglia 
dormire, si appoggiò sul davanzale per 


riflettere agli incidenti di quella serata bur: 
TASCOSa. 


Il cielo era coperto di nubi, ma non fa- 


Sicurata circa le mie intenzioni, e edotta 
dei miei sentimenti, buona sera! vado nel 


ceva gran freddo, ed essa provava diletto 
a ritemprare la fronte ardente: nell’ aria 
fresca della notte. Tutto intorno taceva e 


mio appartamento; dipenderà da voi che non 
vi resti sempre. La vosta camera non ha 
balcone, ma poco monta; pensate a Romeo, 
È dopo questa perorazione piena di pro» 
messe, il conte di Sartilly baciò la punta 


se, 


davanti a lei si rizzava l’alto cancello che 


parava da via Villejust l’immenso giar- 


dino del palazzo Santilly. 


Nessuno passava in quella via, poso fre- 


essione di fade inaspet-| 


re == reni 


della dita di sua moglie ed usci dal salotto. 


conquistare il marito, si rimproverava di 


di aver male accolto le sue confidenze a 
proposito del prestito, E tornava a sperare 
di ripossederlo, chiedendosi quando risplen- 
derebbe anche per lei Ja stella ecolissata 
dell’amoro. 

— Perchè non questa notte? pensò rien- 
trando nella sua camera da letto. 


Valentina soffocata dall'emozione e daila 
gioia, perchò credeva alla possibilità di ri- 


non aver capito prima il carattere di quel- 
l'amante raffinato, Si rimproverava ancora 


quentata. anche di giorno, e al di là si er- 
geva un altro palazzo, molto meno gran- 
dioso, quello di Saint-Senier. Da quella 
parte sì presentava di fianco e alla contessa 
parve di vedere Jungo il muro. un’ ombra 
immobile. Allora si sovvenno delle grida 
che suo marito aveva creduto di udire e 
si domandò se quell’ ombra’ non fosse per 
avventura quella dì un uomo in agguato, 
di un ladro senza dubbio. 

Per quanto la cosa fosse inverosimile 
pure ebbe paura e si ritirò dalla finestra, 
La luce discreta di una lampada tempe- 
rata dal paralume rischiarava la camera, in 
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fondo alla quale stava il letto a metà I! 
scosto fra i cortinaggi e i merletti. Pe 
Valentina, sempre più nervosa, sì dee 
@ CorIcarsi. 
Avrebbe dovuto cominciare dal chiude 
la finestra, ma la storìa di Romeo non% 
usciva dalla mente, e la vaga speranz4 
vedere Gontrano scalare il davanzale f@É 
Sì che tardò ancora a pigliare quella 1044 
Spensabile. precauzione, fi 
Cominciò a spogliarsi lentamente dava 
alla psiche che era in faccia al letto A 
aveva già slacciato il busto, allorchè vil 
hello specchio riflettersi l’imagine di ® 
uomo che apriva i cortinaggi del letto, mM 
strandosi in piedi a quattro passi dietro di 
La contessa non ebbe forza di gridatà 
Il sangue lo. si agghiacciò nelle vene e! 
mase addossata allo specchio, cogti 000 
fissi su quell’ uomo, che alla sua volta 2% 
sì muoveva. Po: 
Nè la sua persona nè la sua attitudil! 
avevano niente d’ allarmante. , Era giovan® 
anzi giovanssimo, poichè la barba nascenl? 
si scorgeva appena sulla pelle bianca 
viso; aveva dei lineamenti regolari e w 
aria dolce e timida che avrebbero dovul?l 
rassicurare Valentina. 
A tutta prima essa lo aveva preso per 
un malfattore salito nella sua stanza pÎ 
derubarla ed assassinarla; ma egli non pi 
migliava ad un vagabondo di Parigi PI 
che a un brigante di Calabria. 


eni 


d 

Quanto al suo costume, la signora di 
Sartilly non poteva giudicare se fosso bene 
o mal vestito. Indossava un lungo soprabito 
che doveva essere stato buttato in fretta 
sulle sue spalle, poichè non era chiuso 
che per un bottone e le maniche penzo- 
lavano, 

La cravatta slegata lasciava vedete un 
collo d’adolescente e i capelli aveva în di- 
sordine, dei capelli castano chiari, natural 
mente inanellati. Il soprabito l’ avviluppava 
dalla testa ai piedi, ma la contessa notò 
che aveva i piedi calzati di eleganti sti- 
valetti, 

Le donne le notano sempre queste cose, 
anche nei momenti di maggior pericolo. 

Il bel ragazzo pareva, del resto, tanto 
imbarazzato quanto era atterrita la contessa. 

Così restarono per qualche tempo immo- 
bili e muti; ma la situazione non poteva 
prolungarsi, e fu il giovane che parlò per 
primo. na 
— In nome del cielo, signora, disse con 
voce soffocata, non chiamate! 

Questo esordio calmò alquanto la paura 
della signora di Sartillz, che con gran fa- 
tica arrivò a riprendere un poco del suo 
sangue freddo, 

— Che fate qui? domandò, 

— Mi nascondo, signora, mormorò il bel- 
l’incognito. 

— Intendeto dire senza dubbio che siete 
inseguito dalla polizia? 


— Non dalla polizia, signora. 

— Da chi dunque? E in che modo vi 
siete introdotto nella mia camera? 

Con un gesto le mostrò la finestra. 

Valentina aveva già sospettato che fosse 
entrato di è e cominciava a convenire che 
suo marito aveva ragione di voler fare at 
terrare il grande ippocastano. 

— Da quanto tempo siete qui.? riprese. 

— Non so... da mezz'ora, forse. 

— Gontrano aveva ragione — pensò la 
contessa, — Era questo l’uomo che fuggiva 
ea cui si gridava: All’ assassino! Aveva 
dunque commesso un delitto. Eppure le sue 
mani non erano macchiate di sangue e non 
aveva il ceffo da malfattore. 

— Fuggivate, dunque, da qualcuno? chiese 
Valentina. 

Sì, signora, fuggiva perchè mi era inter- 
detta la difesa, replicò vivamente, 

Egli aveva capito che la.contessa si me- 
ravigliava che fosse scappata invece di 
aspettare il suo avversario, e. che questa 


fuga non servira a rialzarlo nella stima 
di lei, 5 

— Perchè non potevate difendervi? sog- 
giunse. 


— Perchè se mi fossi difeso avrei com- 
promesso l onore e la vita di una donrà. 
Sono stato sorpreso presso di lei e ho avuto 
appena il tempo di scappare, Ma essa è 
salva, perchè voi non vorrete perderci, e 


nosco e non voglio conoscerla. Ma che cosa 
speravate dunque, rifugiandovi qui? Sape- 
Yate che questa casa è abitata, avete veduto 
luce alle finestre,., : 

— Non ho avuto tempo di riflettere. La 
finestra era aperta, irami dell'albero la toc- 
cavano quasi... 

— Ma dovete aspettarvi di essere sco- 
perto... E° mancato poco che mio marito non 
entrasse come... se fosso entrato, vi avrebbe 
preso per un ladro e vi avrebbe ucciso, 
— Ero preparato a morire. Nessuno a- 
vrebbe saputo il mio nome, nè donde veniva... 
e nessuno avrebbe sospettato di lei. 

Tanta abnegazione per una donna com- 
mosse Valentina; essa avrebbe voluto essere 
amata così. 

— Fortunatamente, disse, sono venuta 
s0:3. Perchè non vi siete mostrato subito 
quando mi avete veduta? 

Temeva di spaventarvi. Ma capiva 
tutto ciò che vi era di odioso spiandovi 
nella vostra camera, a quest'ora, o mi ren- 
derete, spero, questa giustizia che non ho 
abusato della situazione. 

Egli diceva la verità poichè era uscito 
dal suo nascondiglio nel momento appunto 
in cui madama di Sartilly aveva appena 
cominciato la sua toeletta da notte. Laonde 
gli fu grata della discrezione, e, con voce 
più dolce gli disse: 


conserverete il segreto su questa avventura. 
7-Tanto più facilmente glie. non la co- 


i 


restar quì. Sono disposta a perdonarvi di 
essere entrato, poichè non averate altr 
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mezzo per sfuggire a una vendetta, che non 
avrebbe colpito voi soltanto. Ma ora cosa 
contate divfare? 

— Ciò che mi comandate, signora. 

— Vi consiglio di uscire come siete en- 
trato... da questa finestra. E” più facile 
scendere che salire. 

— Se ridiscendo, riceverò un colpo di 
revolver. Mi fanno la posta, L'uomo che mi 
inseguiva sì è appostato all’altro lato della 
strada. Egli sa che bisogna che ie esca e 
mi aspetta. 

— Se vi ha visto entrare qui, io sono 
perduta. 

— Abimò, sil... se egli mi uccide; per- 
chè vi accuseranno. Ma dipende da voi evi- 
tare questa sciagura... Ah! non è la vitache 
cerco di salvare, ve lo giuro, è la vostra 
reputazione | 

— Dipende da me, voi dite... 
trei io... 

— Potete indicarmi un’altra via per u- 
scire dal palazzo. Se non foste Sopraggiunta 
l’avrei cercata da me. I vostri domestici 
sono coricati. Speravo di trovare la scala, 
Deve esservi un’ uscita in via d’Filau: 
sarei fuggito di lù.. e luomo che mi 
aspetta in via. Villejust non mi avrebbe 
veduto, 

= Perchè non l’ avete falto? 

— Udiva nella camera attigua due voci,., 


come po- 


— Ma, infine, signore, voi nom potete|la vostra 0. 


I 


— Quella di mio marito. 
i le voci si sono taciute. Ho spe- 


ì 


rato un momento che non vi fosse più de 
cuno, e stavo per tentare la sola via & 
salute che mi restava, allorchè ho inteso 
Vostri passi che si avvicinavano alla porta? 
Allora, ho perso la testa e mi sono nasc®” 
sto dietro le tendine del letto. 

Valentina non rispose; pensava che lo 
sconosciuto aveva ragione e che ella pY 
trebbe liberarsi dalla sua pericolosa col 
pagnia, additandogli il passaggio interno de 
palazzo. 
— Ero deciso, egli soggiunse; a tentar 
da solo, l’avventura a rischio di perdermi 
in uma casa che non conosco, aiutato 
voi sono certo di riuscire. 

— Sia così, disse la contessa dopo u 
pausa. Questa camera è attigua ad un 84 
lotto che traverserete ; esso comunica dire 
tamente collo scalone. La porta dol ves 
bolo dove vi condurrà questa scala è chiu® 
na vi sarà facile aprirla... una volta {uo 
non vi rimarrà più che da oltrepassare.” 


DI 
bi 


cancello come avete già fatto. Non è PIP { 


alto dalla parte di via d'Eylau che non 
Sia dalla parte della via Villejust. 5 
— AL! signora, vi dovrò più della IM 
Vita.. © se mai sì presenta l'occasione te 
provarvi la mia riconoscenza, mi trover® 


pronto a morire per voi. Mi chiamo Giorgl0e © 


— Tacete, disse a bassa voce la sign9 
di Sartiliy. 


(Continua in prima pagina) 
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